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MUOVA SUBDOLA MANOVRA COMTRO 1 PUBBMC1 PIPEKPEMTI 

Il pagamento integrale della tredicesima 
gabellalo dal governo come un aumento 

Tariffe ferroviarie, Consiglio nazionale dell'economia e disciplina dei contratti collettivi di lavoro 
all'odierno Consiglio dei ministri - La questione dei licenziamenti - Silenzio sul problema giuliano 

Il Consiglio dei Ministri si 
riunirà nel pomeriggio di og
gi al Viminale e in prepara
zione di questa seduta, che si 
reputa importante per la 
quantità e la qualità dei pro
blemi che sono sul tappeto, 
Pella ha avuto ancora ieri 
consultazioni con Fanfani e 
con altri dei suoi collabora
tori. Vi è motivo di ritenere 
che sopratutto il problema 
degli statali sarà preso in 
esame dal Consiglio, e che 
saranno assunte in proposito 
decisioni destinate a inaspri
re l'agitazione in coi\»o. 

Alle questioni già aperte 
— legge di delega, aumenti 
degli stipendi, diritti casuali 
•— un'altra se ne aggiunge, 
che sembrava risolta e che il 
governo sembra invece ria
prire e per di più ritorcere 
in modo subdolo contro gli 
interessi e i diritti dei suoi 
dipendenti: quella della tre
dicesima mensilità. Fonti ac
creditate confermano, innan
zitutto, che assai difficilmen
te il governo manterrà l ' im
pegno solennemente assunto 
per il pagamento integrale 
della tredicesima entro il se 
dici dicembre. Le commissio
ni competenti della Camera 
e del Senato riceveranno solo 
stasera o domani il disegno 
di legge che autorizza il pa
gamento della integrazione 
della tredicesima mensilità, 
perchè solo oggi il Consiglio 
dei Ministri si occuperà del 
reperimento dei 17 miliardi 
occorrenti attraverso l ' ina
sprimento delle imposte di 
fabbricazione. 

Ma vi è di più. Secondo 
informazioni attendibili, il 
Consiglio dei Ministri appro
verebbe nella sua riunione 
odierna il disegno di legge 
per la integrazione della tre
dicesima mutandone però la 
dizione: l'integrazione della 
tredicesima verrebbe consi-, 
derata come « miglioramento 
economico per l'anno 1953 ». 
La differenza è ben lungi 
dall'essere solo formale, e ne 
è evidente il fine politico. Il 
governo vorrebbe chiudere 
ufficialmente, in questo m o 
do, il problema degli aumenti 
economici per l'anno che sta 
per spirare. Quando, nel l u 
glio scorso, fu anticipata agli 
statali metà della tredicesima 
questo anticipo ebbe ufficial
mente il carattere di un ac
conto sui futuri migliora
menti. Il governo fu in pari 
tempo ingegnato dal Parla
mento a regolare entro l'an
no, nella sessione legislativa 
autunnale attualmente in 
corso, il problema generale 
dei miglioramenti economici. 
Ora il governo, anziché af
frontare questo problema nel 
suo insieme e concedere i mi
glioramenti economici — così 
come rivendicano i sindacati 
— vuole limitare ogni cosa 
alia integrazione della tredi
cesima, facendo assumere a 
tale integrazione il carattere 
di « aumento ». Il governo 
conferma così, anche formal
mente, il duplice proposito di 
eludere la concessione imme
diata degli aumenti, e di e lu
dere la rivendicazione dei 
sindacati per la decorrenza 
degli aumenti al 1. luglio del 
1953. Quello del 1953 sarebbe 
un capitolo chiuso. Degli au
menti si dovrà riparlare, s e 
condo il governo, solo in sede 
di legge-delega, e con d e 
correnza dal 1. gennaio 1954. 

In realtà, questa truffa 
continuata in danno dei pub
blici dipendenti assume a-
spetti così sfacciati che non 
si comprende come il gover
no pensi dì portarla a termi
ne impunemente, o menando 
il can per l'aia o rinnovando 
le minacce di tipo scelbiano. 
Ieri alcuni giornali governa
tivi per esempio si mostra
vano ottimisti circa la sorte 
parlamentare della legge di 
delega pur confermando che 
il governo intende affogare 
in tale legge gli aumenti di 
stipendio, rinviandoli quindi 
per mesi e forse anni ma 
ponendo invece mano con 
ben altra solerzia ai provve
dimenti antisciopero. Malgra
do questo ottimismo è chia
ro fin d'ora che £e il governo 
insisterà nel rifiutare gli au 
menti immediati, anche l 'e-
spediente parlamentare della 
questione di fiducia avrebbe 
molte maggiori probabilità di 
ritorcersi contro il governo. 

Altre questioni di cui il 
Consiglio dei Ministri dovrà 
occuparsi sono quella triesti
na e le altre più urgenti di 
politica interna: amnistia, 
crisi dell'industria. 

Sulla questione triestina e 
sui problemi internazionali in 
genere Pella dovrà riferire 
alla commissione esteri della 
Camera nei prossimi giorni; 
e dovrà anche rispondere al
le interrogazioni e interpel
lanze presentate al Senato. 
Palazzo Chigi continua ad o s 
servare il silenzio sugli sv i 
luppi del problema, resi se 

possibile ancor più allarman
ti dagli ultimi discorsi di Ti
to; ma il silenzio non è un 
modo per evitare che i nodi 
arrivino al pettine. Sulla cri
si industriale dovrà riferire 
Malvestiti alla commissione 
dell'industria, per >piegare so-
pratutto in base a quali crite
ri il governo Pella — che nel 
programma originario aveva 
in prima linea il rispetto del 
Parlamento — ignori il voto 
della Camera per la sospen
sione dei licenziamenti nelle 
aziende di Stato. E il Consi
glio dovrà forse tirare le con
clusioni, inoltre, dal fallimen
to della mediazione di Ru-
binacci ip campo salariale. 
Certo non vi è da attendersi 
che su tutte queste questioni 
il Consiglio dei Ministri pren
da oggi delle deliberazioni: 
magari fingerà di non esser
sene occupato affatto. Ma son 
questi i problemi che inve
stono la responsabilità del 
governo, ne scuotono profon
damente la compagine, e lo 

impegneranno in modo deci
sivo, in queste settimane, di
nanzi al Parlamento e alla 
pubblica opinione. 

Infine, all'ordine del gior-
no della seduta odierna figu
rano tre questioni di grande 
importanza: l'aumento delle 
tariffe ferroviarie, provvedi
mento letale già deciso dal 
CIP nella misura del 25 per 
cento per i viaggiatori e del 
10 per le merci: la istitu
zione del Conig l io nazionale 
della economia e del lavoro 
già approvata dal Senato nel 
dicembre '51 e poi decaduta 
per lo scioglimento antici
pato delle Camere; la di
sciplina dei contratti collet
tivi di lavoro. Tra gli impe
gni finora non mantenuti del 
governo Pella figura appunto 
quello di dare obbligatorietà 
ed efficacia giuridica ai con
tratti di lavoro, secondo i 
precetti dell'art. 39 della Co
stituzione mai tradotto in 
legge dai governi clericali e 
mai rispettato dai padroni. 

Lettera della CGIL a Rubinacci 
sulla vertenza per il conglobamento 

La CGIL, la C1SL e l'UlL 
hanno reso noto ieri scia il 
testo delle ti e lettele invia
te al ministro Rubinacci sul 
pioblema del conglobamen
to. Esse concoi dano nel ì e-
spingere le piegiudi/.iali del
la Confindustria e nel ì iba-
dire l'uigenza degli aumenti 
salariali. La lettera della 
segreteria della CGIL dice 
fra l'altro: 

«On. ministro, la dichia
razione che la Confindustria 
Le ha consegnato per ten
tare di giustificare la sua 
posizione completamente ne
t/ritira in merito alla rego
lamentazione della retribu
zione dei lavoratori dell'in
dustria, mediante il conglo
bamento dei vari elementi 

che la compongono, non *• 
londatu, e si reggo MI uryo-
mattazioni sindacali ed a u -
uomiche inesatte e intu
irò rie. 

Purtroppo il fatto m o r o 
e increscioso della preleva 
di Inr partecipare l'organi.-
zazionc fascista CISNAL ul
te trattative congiuntuiiienic 
alle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, ha contribui
to a rendere difficile l'i?icon-
tro diretto fra le parti. 

La segreteria della CGIL 
deve costatare con ramn.a-
rico che l'opera mediatrice 
del ministro del Lai'oro no:; 
e valsa a modificare in al
cun modo la intransigenza 
della Con/industria, la quulc 
non solo non ha presentato 
nessuna controfferta alle 

UN IMPORTANTE VOTO AL TERiMINE DELLA SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA 

Le sinistre ottengono r urgenza 
per l'abrogazione della legge - trulla 

// progetto Nonni dorrà seguire la procedura più rapida in commissione e in assemblea 
Chiusa la discussione generale sull'amnistia, oggi comincia l'esame degli articoli 

Ieri sera alle 20.15 l'Oppo
sizione è riuscita ad ottenere 
dalla Camera la discussione 
con procedura d'urgenza del 
la proposta di Nenni per la 
soppressione della legge elet
torale truffaldina. Quando il 
compagno socialista Riccardo 
LOMBARDI si è alzato per 
avanzare questa proposta, 
pochissimi erano i democri
stiani presenti in aula. I 
banchi dell'Opposizione era
no invece affollati. La richie
sta di Lombardi ha lasciato 
disorientato il gruppo di cen
tro. Nessun oratore ha chie
sto la parola per contrastar
la. Al Presidente MARTINO 
non è rimasto quindi che met
terla in votazione. L'esito, 
scontato in partenza per la 
assenza dei democristiani, è 
stato quello che abbiamo 
detto. In conseguenza di que
sta decisione la Commissio
ne Interni, davanti alla quale 
giacciono anche altre propo
ste di leggi elettorali, dovrà 

esaminare con assoluta pie 
cedenza quella di Nenni e 
concludere tale esame entro 
un mese. La proposta di abo
lire la legge truffa (proposta 
che non a caso è la prima 
che sia stata presentata nel
la corrente legislatura) verrà 
quindi entro breve tempo di 
scussa in aula. E la Camera 
potrà finalmente affrontare 
un dibattito che in conse 
guenza dei risultati elettorali 
avrebbe dovuto avere la pre
cedenza su tutti. 

Prima di adottare questa 
importante decisione, l'as
semblea con un analogo 
schieramento e sempre su 
proposta dell'Opposizione, ha 
votato la chiusura della di
scussione generale sull'amni
stia che da troppi giorni si 
trascinava per l'inflazione 
degli oratori democristiani. 
Poche parole sono bastate al-
l'on- MALAGUGINI (.-oc.) 
per sostenere l'opportunità di 
chiudere la discussione sulla 

amnistia: tutti i gruppi inrat
ti hanno ormai chiarito il loro 
pensiero e, se ve ne fosse 
ancora bisogno, altri inter
venti possono essere svolti 
illustrando gli emendamenti; 
inoltre non si può ulterior
mente procrastinare un prov
vedimento che è atteso con 
tanta ansia. Nessun demo 
cristiano si è opposto, anche 
perchè il centro è stato colto 
di sorpresa e la chiusura 
della discussione è stata ap
provata col voto favorevole 
delle sinistre e dei monar
chici. Se non fosse stata 
adottata q u e s t a decisione 
avrebbero ancora dovuto pat-
lare altri tredici oratori. 

Precedentemente erano in
tervenuti nella disCus~ionr* 
sull'amnistia gli on.h GOR1NI 
(d.c.ì e CAFIERO (mnn.). Il 
democristiano si è detto favo
revole a una clemenza quan
to mai ristretta sia per i reati 
comuni, sia per i reati poli
tici. In particolare Gorini ha 

IL FUORI LEGGE INSEGUITO SIN SUL TETTO DI UNA CASA 

Drammatica calittra a Parlimi o 
del pericoloso gangster Frank Coppola 
E* il responsabile «Iella soppressione «lei bandito De Lisi e «li traffici 
«li stupefacenti - Equìvoci legami con alcuni uomini politici siciliani 

PALERMO. 1. — Frank Cop
pola, il famigerato gangster si
culo-americano, accusato di es
sere, insieme ccn il capo ma* 
fioìo V-.ncenzo ItaLano. il man
cante del sequestro del giova
ne agrario trapanese Dan, non
ché respOTisabile della sop
pressione del bandito Gaspare 
De Li^i. è stato catturato alle 
ore 15 di oggi in una casa del 
centro di Partinico. 

L'operazione e .tata eseguita 
da ingenti forze di polizia che 
avevano circondato tutta la v.e 
Castìglìa e parte della via Ro
ma, dove il gangster .=. nascon
deva ed ha avuto issi dram
matiche. Il Coppola, infatti. 
accortosi di essere ormai in 
trappola, si è lanciato in una 
disperata fuga che si e pro
tratta fin sul tetto della casa 
dove si era nascosto. Qui gli 
agenti sono riusciti » raggiun
gerlo e a immobilizzarlo, il 
gangster, che era armato, si è 
arreso senza far uso delle ar
mi. Il favoreggiatore del Cop
pola e tale Laspisa. figura non 
secondarla della locale mala
vita. 

Come si ricorderà, la figura 
di Frank Coppola \enne la pri
ma volta alla ribalta della cro
naca nera in occasione della 
scoperta di un grande contrab
bando di eroina nel quale ri
sultarono implicati noti espo
nenti della mafia di Partinico 
e di Alcamo. In quella occa
sione le cronache riferirono 
del passato avventuroso del 
oanO'tcr e rivelarono i retro
scena della sua espulsione da
gli Stati Uniti nonché i suoi 
equivoci legami con alcuni 
uomini politici siciliani e, in 
particolare, col direttore di ur. 
noto giornale della Capitale, 

oriundo di Partinico. 
Queste rivelazioni ebbero 

anche una eco al Senato nel 
corso del dibattito sul bilancio 
degli Interni. Fu l'on. Li Causi 
che allora rivelò il contenuto 
di una compromettente lettera 
che il direttore del detto gior
nale aveva scritto al gangster. 
In seguito ad un sequestro di 
un baule contenente circa 20 
fce. di eroina, operato alla sta
zione di Alcamo, la polizia riu_ 
sci a mettpre le mani su alcu
ni componenti la banda, ma 

on su Frank Coppola che pre
se il largo. 

Durante il periodo odia 1*-
t.tanza :1 gangster, che aveva 
posto il suo quartier generale 
nelle campagne fra Balestrate 
e Partinico, organizzò e fece 
eseguire, tra l'altro, .1 seque
stro del giovane e ricchi-nmo 
latifondista trapanese Dali. Il 
nome del Coppola era ritorna
to alia cronaca recentemente, 
appunto in seguito alla denun
cia inoltrata dalla questura 
contro c i lui e contro Vincen
zo Italiano quali mandanti del 
detto sequestro e delia sop
pressone del bar.d.to Gaspare 
De Li?i. 

Il dito nell'occhio 
Lo subdole richieste 

A proposito di quel che chic-
dono gli statali il Quotidiano 
ha scoperto il gioco, ho sve
lato tutto: « La richiesta di an
ticipare la parte econom:ca e 
rimandare quella giuridica e 
un pretesto per ottenere subito 
aumenti e retribuzioni » Bi
sogna dire proprio che questo 
è un lampo di genio: la ri
chiesta di aumenti e retribu
zioni è un pretesto per otte
nere aumenti m retribuzioni. 
Chi to avrebbe creduto.' Chi 
avrebbe mai pensato che gli 
statali fossero cosi subdoli e 
machtacelitcì» Soltanto il Quo
tidiano. colpito da improvvisa 
e folgorante illuminazione, po
teva giungere a scoprire l'in
ganno. 

M o r t i di f a m e 
In un suo panorama sulla 

oiimentorionc. dei titolo « C'è 
al mondo cibo per tutti? », u 

Globo afferma- «Colui che è 
sopravvissuto alle malattie in
fantili o acute, rischia di mo
rire poi per quella fame cro
nica di cui soffrono i due ter
zi della umanità ». E tutto que
sta perche Ce « un tasso annuo 
rrond-ale di eccedenza dei nati 
sui morti, valutato all'I-2 per 
mille ». fi Globo ha simpatia 
per la tesi che vuole eliminare 
l'eccedenza diminuendo il nu
mero dei nati. Ma. chissà?, si 
potrebbe pure aumentare »! nu
mero dei morti, facendo man
giare di più un terzo della po
polazione. e «ducendo vieppiù 
le rarfont egli altri due terzi. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Se Pella regalasse lo Stato 

ai suol dipendenti DI Vittorio 
troverebbe che ancora non ba
sta e chiederebbe qualche cova 
d'altro: e quando non avesse 
altro da domandare, domande
rebbe la luna*. Dal Quotidiano. 

AfJaODSO 

chiesto l'esclusione dall ani 
nistia dei reati di vilipendio 
e di diffamazione - a mezzo 
della stampa. Il monarchico 
Cafiero favorevole invece a 
una larga amnistia politica, 
si è differenziato dal tuo 
gruppo contenendo che il Par
lamento ha il potere di bis
sare non soltanto i criteri ge
nerali ma anche le norme 
specifiche del provvedimento 

Oggi il governo fura co 
noscere il suo pai ere suìl'am-
ni.stia. dopo che il relatote 
avrà concluso il dibattito. 

Nella prima parte della se
duta la Camera aveva di-
scu.-so alcune interrogazioni 
la maggior parte delle quaii 
era stata pre^entat;» parecchi 
me.M fa o si iiferiva a fatti 
accaduti in un tempo ormai 
lontano, giacché il governo 
suole tenere in scarsa consi
derazione questo istituto par
lamentare. 

Nella prima interrogazione 
svolta dal compagno CAPA-
LOZZA si denunciava il com
portamento dell'altura mini
stro della Giustizia Zoh che 
incitò i magistrati, durante la) 
campagna elettorale, a ce-ti-j 
narr le denunce contro i ve
scovi rei di aver violato le 
leggi italiane con la loio 
partecipazione piena alla pro
paganda elettorale. 

In un'altra interrogazione, 
CAPALOZZA ha denunciato 
il mancato rila.-cio dei certi
ficati elettorali a quegli emi
grati che erano notoriamen
te orientati a favore dei par
liti di sinistra. 

E" stata quindi hi volta di 
una interrogazione presenta
ta nell'agosto scorro del com
pagno AUDISIO per solleci
tare il governo a fissare il 
prezzo del grano e a conce 
dere un premio di coltiva 
zione per i piccoli e medi 
coltivatori di grano. 

Altre interrogazioni sono 
state -«volte dai compagni 
Carlo LOMBARDI. MESSI-
NETTI, Nadia SPANO. PINO 
BAGLIONI r POLANO, *u 
questioni di interesse locale. 
a da Laura DIAZ snlle vio
lenze polÌ7ir.-che contro i la
voratori e la popolazione di 
Piombino impegnati n e l l a 
lotta contro la smobilitazione 
della Magona. 

Finite le interrogazioni, la 
Camera ha preso in conside
razione la proposta di legge 
del compagno LONGO per la 
esenzione e la riduzione di 
imposte a favore dei piccoli 
allevatori di bestiame. La 
proposta, che abbiamo rife
rito ieri, è slata illustrata 
dal compagno CORBI. Il sot
tosegretario CASTELLI, rom
pendo una tradizione che vuo
le il governo neutrale di fron
te alle proposte di legge fino 
al momento della discussione, 
ha sollevato numerose e ca
villose obiezioni. Ma la pro
posta è passata ugualmente 
e sarà esaminata dalla com
petente commissione. 

proposte dei lavoratori, ma 
ha per di più tentato e tenia 
di deformare l'impostazione 
che alla vertenza lianuo da
to le organizzazioni sindu-
ccli dei lavoratori. 

Du parte nostra è staio 
ben chiarito come l'oggetto 
dell'operazione del conglo
bamento sia la iiornioli;-«-
-lom* della .situazione retri
butiva esistente nel settore 
industriale, doto che non è 
più tollerabile il sopravvi
vere di un sistema salariale 
la cui rote pili importante 
e quella dell'indennità di 
contingenza istituita, come 
due il nome stesso, solo co
me mezzo per fronteggiare 
Ir condizioni di einerneiiza 
del dopoguerra. 

Non si tratta quindi di 
t»inoL'n:iom, tome asserisce 
la Confindustria; al contra
rio si tratta di ripristinare 
le condizioni di cquiliorio 
salariulc clic sono contem
plate negh accordi sotto
scritti dalla Confindustiiu e 
dalle organizzazioni sinda
cali dei lavoratori nel 1913 
e 19-W. secondo i quali: 

a) le retribuzioni vennero 
sistemate dividendo il ter
ritorio nazionale in quattro 
zone e stabilendo tabelle na
zionali dei salari e degli sti
pendi con tino scarto mas
simo del 14 'U fra la prime. 
e t'ultima zona; 

b) venne concordato un 
sistema atto a consentire lo 
adeguamento delle rctribn-
zioni al valore del costo del
la vita, viediante l'istituzio
ne dell'indennità di contin
genza e del congegno di 
i ta la mobile. La differenza 
fra l'indennità di contingen
za base delle diverse pro
vince era contenuta in uno 
scorto massimo del 20*,'*. 

Pertanto gli accordi ion-\ 
damentali, sottoscritti dalla 
Confindustria, che stabili
scono i principi ai quali de
ve essere subordinata la 
struttura salariale, compor
tano che lo scarto massimo 
ammissibile fra le retribu
zioni complessive delle sin
gole province, dovrebbe es
sere in ogni caso inferiore 
al 20 *!». Sono questi i limiti 
di equilibrio salariale fra le 
varie province ai quali oc
corre ricondurre la situa
zione di fatto, che presenta 
invece scarti retributivi clte 
arrivano sino al .V.5 •/#. 

Del lutto inesatte sono le 
dichiarazioni della Confin
dustria che si riferiscono al
l'atteggiamento delle tre or
ganizzazioni sindacali, in re-

(Continua in 2. pag. 3 col.) 

VARSAVIA — Grazie all'azione del governo democratico presieduto da Bierut, la Polonia 
si è rapidamente ripresa dopo le Immani distruzioni della guerra. Oggi la sua produzione 
industriale è di molte volte suocrlore all'anteguerra. Ecco una veduta dall'alto del nuovo 

grande altoforno «Bierut» a Czestochowa 

L e g g e t e i n II p a g i n a 

l e p r o p o s t e d e l l a C G I L 

a l g o v e r n o p e r u n 

p i a n o i n v e r n a l e d i 

e m e r g e n z a : 

Lavoro al disoccupali 
case per i lararaiori 

ACUITI CONTRASTI TRA GLI OCCIDENTALI 

Churchill e Laniel 
partit i per le Bermude 

Ultimi colloqui del primo ministro britannico prima dell'ini-
barai sul •< Canopus v — Brosio ricevuto al Foreign Office 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sultazioni preliminari che si 
sono svolte in questi giorni 

LONDRA. 1. — Churchill 
e Eden M>IIO partiti queata 
notte por le Bermude. a bor
do dello ;-tesao apparecchio 
con il quale la regina Elisa
betta ha iniziato qualche gior
no fa il suo viaggio attra
verso i tei riton del « Com
monwealth »•. 

Accompagnano i due, mi-
ni.-tri pochi esperti e consu
lenti, tra cui Frank Roberts, 
vice sottosegretario al « Fo
reign Office », il cui compito 
principale sarà di lavorare 
alla stesura della risposta 
occidentale all'ultima nota 
sovietica. 

Prima della partenza, Chur 
chili ha ricevuto ancora una 
volta il Consiglio dei mini
stri. nel corso del quale, si 
ritiene. Eden ha riferito sul 
le reazioni americana e fran
cese alla nota deirU.R.S.S 
co.-i come esse sono state for 
mutate nel corso delle con 

fra le capitali occidentali. 
Nonostante l'affermazione 

fatta ieri da Eden — che 
però aveva un sapore ev i 
dentemente polemico — se
condo cui il governo inglese 
confida che quello americano 
condivida il suo punto di vi
sta .Nulla necessità di accet
tare l'invito dell'URSS, non 
sembra che le ultime notizie 
giunte da Washington nella 
nottata abbiano confermato 
tale fiducia. 

Le dichiarazioni fatte ieri 
e oggi da Foster Dttlles in
dicano sufficientemente con 
quale spirito aggressivo gli 
americani si preparino a re
carsi alla conferenza — sem
pre che l'accettino — e il 
corrL-pondente del Times da 
Washington lo rileva scri
vendo: - Dulles avrebbe cer
tamente contribuito più po
sitivamente alla conferenza 
se avesse lasciato intendere la 

Si ricorda ai compagni 
deputati che nella sedata 
odierna della Camera è 
previsto l'Inizio delle vo-
taxioai degli ordini del 
Ctonio sai disegno di legge 
per l'amnistia. 

EQUIVOCHE DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO DI STATO 

John Foster Dulles preannuncia 
il sabotaggio della conieienza a quattro 

WASHINGTON, 1. — Il 
segretario di Stato america
no, John Foster Dulles, si è 
rifiutato oggi di dire se gli 
Stati Uniti sono disposti a 
partecipare alla progettata 
conferenza a quattro con ia 
URSS. 

Rispondendo alle domande 
postegli dai giornalisti, Dul
les ha fatto invece equivoche 
dichiarazioni, con le quali ha 
sostanzialmente preannuncia
to il sabotaggio americano 
nei confronti delle possibili
tà di accordo aperte dalla 
nota sovietica. 

Dopo aver affermato che il 
problema verrà discusso in 
occasione della conferenza 
tripartita delle Bermude, 
Dulles ha detto che < gli Sta
ti Uniti non sono disposti a 
discutere qualsiasi proposta 
russa senza averla accurata
mente esaminata » e ha mos
so obiezioni alla scelta sug
gerita dall'URSS, di Berline 
come sede dei lavori, dicen
do di preferire Vienna. 

Ecco in sintesi le altre di
chiarazioni di Dulles: 

Il gli Stati Uniti - s o n o an
siosi di tenere la conferenza 
per discutere alcuni proble 
mi mondiali la cui soluzione 
e possibile, segnatamente 
quello tedesco e austriaco. 
ma i principi che guidano la 
politica occidentale su questi 
problemi dovranno prevale
re e non si vede alcun moti
vo per cui si debba rinun
ciare ad essi »; 

2i secondo il segretario di 
Stato, <r il vero problema 
consiste nel sapere se l'URSS 
è disposta a lasciare che un 
soffio di libertà raggiunga i 
paesi da essa controllati >: 

3) in risposta ad un gior
nalista che gli chiedeva se 
gli Stati Uniti siano . dispo
sti a fare delle concessioni 
in vista di un accordo, Dul
les ha risposto che * se si 
siederanno al tavolo di una 
conferenza, gli Stati Uniti 
non verranno mai meno ai 
loro prìncipi ». 

La conferenza stampa del 
segretario di Stato, non ap
pena conosciuta,. ha suscita
to ovunque un'ondata di ri

provazione. poiché è eviden
te da essa che il governo a-
mericano non è animato dal 
desiderio di negoziare in buo
na fede e sembra piuttosto 
voler porre delle pregiudi
ziali assurde, come la prete
sa che le Democrazie popo
lari abbandonino la via so 
cialista liberamente scelta. 

Ungo tiene oggi 
li (o*ferew« sta*»* 

possibilità di reciproche con
cessioni, invece di parlare 
della necessità di far preva
lere i principi americani. Né 
egli ha aperto nuovi oriz
zonti quando ha messo l'ac
cento sul rifiuto americano di 
riconoscere l'integrazione dei 
Paesi baltici nell'Unione So
vietica ». 

Prima che Eden si imbar
casse questa sera sul « Ca
nopus >• l'ambasciatore italia
no. Brosio. ha chiesto di e s 
sere ricevuto al « Foreign 
Office », dove ha avuto un 
colloquio di circa mezz'ora 
con Kirkpatrìck. nuovo se
gretario permanente del mi
nistero degli Esteri. 

La visita, che viene mes
sa in relazione con la im
minente conferenza delle Ber
mude. dove il problema di 
Trieste figura fra i tanti che 
verranno discussi fra i prim: 
ministri occidentali, avrebbe 
permesso a Brosio, secondo 
quanto si afferma all'amba
sciata italiana, di precisare 
nuovamente la posizione del 
governo di Roma sulla que
stione. Brosio non sarebbe 
siato latore di alcuna parti
colare proposta, ma il collo
quio. si precisa. rien'.ra nel 
quadro dei negoziati in corso. 

LVCA TREVISANI 

Il Cancelliere di Bonn 
centro i negoziati a quattro 

BONN. 1 — i; ca::ce..:ere de> 
:• Germani* occider.ta.e Ade-
nauer. ha apertamente rcamfe-
stato og^i. parlando davanti al 
gruppo parlamentare d e . ia sua 
aperta ostilità *er»o una con
ferenza a quattro che. eg:t ha 
detto. « nschjerebbe Ai distrug
gere l'unita di \edu:e de^.t a:-
leau * 

Adenauer ha aggiunto di aver 
chiesto «g'.i occidentali di non 
co". legare il problema tedesco a 
quello della sicurezza internarlo. 
naie, e di non accettare una 
conferenza a cinque con la par
tecipazione cinese. Accecare sen-

Questa mattina il compagno za condizioni Za proposta sovie-
Ltnal Longo terrà rannueiataltica di incontro a quattro, si-
conferenza £ stampa «alla posi» gniflchere***. «econdo Adenauer 
skme del romanisti italiani nei 
confronti delle rÌTendicaxionì 
|»go»Iave sa Trieste e snlta 
Veneti» Gialla negli anni 
lM3-'47. 

La conferenza stampa, che si 
terrà presso la sede del Co
mitato centrale del F.CI. in 
ria delle Botteghe Oseare 4. 
avrà iniaio alle ore 11, e non 
alle ore l t come precedente
mente annnetato In segaito 
alle richieste fatte da a l e n i 
giornalisti. 

ravonre una conferenza a cin
que che «costituirebbe un gra
ve pencolo per la Germania ». 

Laniel e Bidault 
partiti ieri notte 

PARIGI, 1. — n primo mi 
nistro Laniel e il ministro de
gli esteri Bidault sono partiti 
oggi per le Bermude. dove 
parteciperanno alla conferen
za a.tre, 
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